
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2019 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 maggio 2019, n. 639 
D.G.R. 75-6277 del 2 agosto 2013. Interventi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata - 
Ente attuatore ATC Piemonte Sud. Assestamento in riduzione del finanziamento concesso ai 
sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l'edilizia residenziale pubblica), fondi 
giacenti presso Cassa Depositi e Prestiti. Rettifica alla determinazione n. 158 del 25/02/2019 
 

Premesso che: 
 

con determinazione dirigenziale n. 158 del 25/02/2019 si è provveduto ad approvare, in attuazione 
della deliberazione della Giunta regionale n. 75-6277 del 2 agosto 2013, l’assestamento in riduzione 
dei programmi d’intervento dell’Agenzia del Territorio del Piemonte sud, indicati nell’allegato A) 
al citato provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, con un importo 
complessivo di risorse residue pari ad euro 1.763.717,06 derivante dalla differenza tra il 
finanziamento originariamente concesso dalla Regione e l’importo assestato; 
 
con la citata determinazione, per mero errore materiale, tra gli interventi elencati nell’allegato A) 
alla determinazione dirigenziale n. 158 del 25/02/2019, è stato inserito il programma d’intervento n. 
3044 – finanziamento concesso ai sensi della legge 179 del 17 febbraio 1992, relativo al recupero 
edilizio nel Comune di Novi Ligure (AL) con un’economia di programma pari ad euro 135.041,82 
contabilmente ancora in corso di definizione, per il quale l’ATC del Piemonte sud ha richiesto con 
la nota prot. n. 29774/AL/2018  del 20/12/2018 il mantenimento dell’intero finanziamento; 
 
Occorre pertanto con il presente atto stralciare dai programmi d’intervento da assestare in riduzione 
indicati nell’allegato A) alla determinazione dirigenziale n. 158 del 25/02/2019, il P.I. n. 3044 – 
recupero edilizio in via Mazzini 85/89 - Novi Ligure e conseguentemente rettificare il punto 2) del 
dispositivo della citata determinazione dirigenziale indicando la somma di euro 1.628.675,24 quale 
importo complessivo di risorse residue che vengono imputate sul competente Programma di 
accantonamento. 
 

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1 – 4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
il Direttore 
 
- visti gli art. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
- vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 

e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
- visto il DPGR n. 4/R del 21 febbraio 2013 (Regolamento dei programmi di intervento di edilizia 

sociale sovvenzionata, in attuazione dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3); 

 
determina 
 

1. di stralciare dall’allegato A) della determinazione dirigenziale n. 158 del 25 febbraio 2019 il 
programma d’intervento n. 3044, il cui importo di finanziamento, ai sensi della legge 



179/1992, é pari ad euro 1.390.301,97 e per il quale le somme pagate sono pari ad euro 
1.255.260,15; 

 
2. di dare atto che le risorse residue derivanti dalla differenza tra l’importo accertato con la 

determinazione dirigenziale n. 158 pari ad euro 1.763.717,06 e l’importo di euro 135.041,82 
relativo al programma d’intervento n. 3044, stralciato con il presente provvedimento, 
ammontano ad euro 1.628.675,24 e verranno imputate sul Programma d’accantonamento n. 
1324 i cui fondi sono giacenti presso la Cassa Depositi e Prestiti, conto corrente n. 
20128/1208 “Edilizia residenziale sovvenzionata regionale”. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR, entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

  
Visto: Il Vice Direttore 
Dott. Livio Tesio 
 
 
 
Funzionari estensori 
d.ssa Laura Paola Autigna 
Enza Navarrini 
 
 
 


